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A lla Galleria d’arte moderna di Palazzo Pitti, il 30 gennaio 2020, il Direttore 
delle Gallerie degli Uffizi Eike Schmidt ha presentato il restauro del busto 

in forma di erma del giurista Francesco Forti, scolpito nel 1842 da Pietro Tenerani. L’ope-
ra, ripulita da macchie di grasso probabilmente dovute a cera e olio di lampade, è tornata 
a far compagnia alla delicata Psiche dello stesso autore e, pur non essendo altrettanto 
 celebre, non le è da meno per finezza di esecuzione ed espressione di sentimento. 

L’occasione del restauro ha suggerito una più approfondita indagine sulla vicenda 
dell’esecuzione del ritratto, che ha permesso di ricostruire i rapporti fra i tre personaggi 
protagonisti: il ritrattato, lo scultore e la committente. 

 
Francesco Forti1 apparteneva ad una delle più antiche famiglie di Pescia e sua madre 

era la sorella del celebre storico, letterato ed economista svizzero Jean-Charles-Léonard 
de Sismondi (1773-1842), che dal 1794 al 1801 si era trasferito a Pescia, dove aveva ac-
quistato la villa di Valchiusa. I Sismondi erano infatti di lontana origine pisana e si erano 
rifugiati a Ginevra nel secolo XVII in seguito alla loro adesione alla riforma protestante. 
Il fratello del Forti, Pietro, intraprese la carriera ecclesiastica e fu vescovo di Pescia dal 
1847 al 1854. 

Anche Francesco, come il fratello, iniziò gli studi al seminario di Pescia, ma poi fre-
quentò il biennio di retorica, matematica e filosofia nel collegio dei Padri Scolopi a Fi-
renze. Nel 1822 si iscrisse a Giurisprudenza all’Università di Pisa, dove, incoraggiato dal 
professor Giovanni Carmignani, studiò filosofia civile e si formò sulla cultura illuminista 
dei pensatori italiani e francesi quali Montesquieu, Condillac, Filangeri e Beccaria. L’ate-
neo pisano era allora noto per le tendenze liberali e anticlericali degli studenti, cose di 
cui il Forti si rivela ben consapevole e favorevole in un suo precoce scritto, la Lettera sulla 
direzione degli studi del 1824, pubblicata postuma da Giovan Pietro Vieusseux, censurata 
dalle autorità ecclesiastiche come «empia e sospetta d’eresia» ma apprezzata dallo zio. 
Infatti per la sua formazione fu senz’altro importante anche l’incoraggiamento del 
 Sismondi, che a Valchiusa aveva costituito una vasta biblioteca e che dal soggiorno in 
Toscana e in Italia aveva preso spunto per i suoi importanti scritti di storia ed economia 
di ispirazione liberale, quali il Tableau de l’agriculture toscane del 1801, il Traité de la richesse 
commerciale del 1803, in cui egli disapprova il sistema capitalistico, e soprattutto l’Histoire 
des Républiques italiennes du Moyen-Age, edita fra il 1807 e il 1818: fondamentale per lo svi-
luppo dell’ideologia del Risorgimento, in quanto il periodo dei liberi comuni in Italia 
era considerato dall’autore come quello della libertà e dell’autonomia, entrambe 
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Il ritratto di Francesco Forti 
di Pietro Tenerani 

 
 

LIA BERNINI 
 
 
 
 
 

«Mosso da sentimento di amicizia 
 questa effigie scolpì»
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Pietro Tenerani, Ritratto in forma di erma di Francesco Forti, particolare. 
Firenze, Galleria d’arte moderna.


